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Ipotesi sulla città Aurelio Buletti

poeta*

I più fragili e poveri
si affratellano in Piazza Indipendenza.

Stessero in riva al lago,
dov'è più stretto, più fitto il cammino,
crescerebbe il disagio dei passanti.

I più solidi e ricchi
si invitano in case ben disposte,

sparse ovunque, compatte, note e ignote.

Stessero in riva al lago
sarebbe per un giro su un battello,
vedrebbero i due monti più che belli.

Fra loro la città

non vede differenza, vive cieca,

la fanno amaro e dolce, calma ed ansia.

Sia pietoso il passante.

"Aurelio Buletti è nato nel 1946 a Giubiasco.

Lavora come insegnante nella Scuola media

di Viganello.

Ha pubblicato: Riva del sole, 1973;

Né al primo né al più bello, 1979; Trenta

racconti brevi, 1984 (premio Schiller 1984);

Terzo esile libro di poesie, 1989.

Altri racconti sono usciti su alcuni giornali

e specialmente su «Cooperazione» e sul

«Quotidiano».
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